
 

 

Città Metropolitana di Torino 

COMUNE DI FOGLIZZO 
 

 
Copia 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL  CONSIGLIO COMUNALE N. 3 
 

 
OGGETTO :  
APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 E DELLA 
RELAZIONE DI CUI ALL'ART. 151 DEL D.LGS 267/2000. 
 
L’anno 2024, addì trenta, del mese di aprile, alle ore  diciannove e minuti  zero,  nella sala delle adunanze consiliari , 
convocato dal SINDACO, ai sensi dell’art. 50, c. 2, del D.Lgs. 267/2000, con avvisi scritti e recapitati a norma di Legge, 
si è riunito, in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei 
Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. 
   

GALLENCA  FULVIO Sindaco Sì 
SCIENZA ENRICO Vice Sindaco Sì 
CHIORINO GIANNI Consigliere Sì 
SISSOLDO GIUSEPPE Consigliere Sì 
PETRILLO VINCENZO Consigliere No 
BARONE CANDIDO Consigliere Sì 
FUSERO NOEMI Consigliere Sì 
ZANOLO PATRIZIA Consigliere Sì 
GENTILE ALESSIO Consigliere Sì 
CAMPASSO FEDERICA Consigliere Sì 
BATTAGLIA LAURA Consigliere Sì 
 Totale Presenti     10 
 Totale Assenti 1 

 
Assume la Presidenza nella sua qualità di Sindaco il Signor GALLENCA  FULVIO. 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c. 4 del T.U.E.L. n. 
267/2000) il Segretario Comunale Dott. BOSICA Carlo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 E DELLA 

RELAZIONE DI CUI ALL'ART. 151 DEL D.LGS 267/2000. 

 
PARERI IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA e CONTABILE  di cui all’ART. 49 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 18.8.2000 N. 267 – Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali come modificato 
dall’art. 3 – c.2) lett. B del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213.  
 
Regolarità tecnica  
 
Favorevole    Responsabile Serv . Finanziario     FLECCHIA Dott. Simone   
 
Regolarità contabile  
 
Favorevole    Responsabile Servizio Finanziario  FLECCHIA Dott. Simone   
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Relazionano il presente punto il Sindaco Ing. Gallenca Fulvio e la Consigliera Laura Battaglia; 

Viste le disposizioni previste dall’art. 151 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267, relative alla formazione del 
rendiconto comprendente il conto del bilancio il conto economico ed il conto del patrimonio; 

Visto l’art. 227, comma 2, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. il quale testualmente recita: “Il 
rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'organo consiliare, tenuto 
motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione; 

Richiamato l’articolo 228 del D.lgs. 267/2000 come modificato ed integrato dai D.lgs. 118/2011 e 
126/2014 ad oggetto Conto del bilancio che testualmente recita: 

“1. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel 
primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun 
programma di spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e competenza: a) per 
l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere; b) per la 
spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare e di quella 
impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo pluriennale vincolato. Prima 
dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte 
dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del 
decreto D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

Premesso che con il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i., recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica 
ed in particolare l’art. 11, rubricato “Schemi di bilancio” che testualmente recita:  

“1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 2 adottano i seguenti comuni schemi di bilancio finanziari, 
economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, 
aziende, società controllate e partecipate e altri organismi controllati: a) omissis….; b) allegato n. 10, 
concernente lo schema del rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, 
i prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il 
conto economico;” 

Richiamato il D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha modificato ed integrato il D. Lgs. 23 giugno 2011 
n. 118 con riferimento ai sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42; 



Richiamato l’articolo 3 comma 4 D.lgs. 118/2011 che testualmente recita: 

“Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e 
passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i 
residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere 
conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non 
pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato, sono 
immediatamente re imputate all'esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata 
incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi 
successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re imputate. La costituzione 
del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. 
Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in 
corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, 
sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione 
del rendiconto dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 
corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di ri accertamento 
non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate.” 

Richiamato l’art. 68 del Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del C.C. n. 33 del 
19/10/2016, il quale dispone che deve essere verificato prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei 
residui attivi e passivi il permanere dei requisiti essenziali per il mantenimento degli stessi e la corretta 
imputazione a bilancio in funzione della esigibilità delle obbligazioni giuridiche sottostanti; 

Richiamate: 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 08.03.2021 è stata esercitata la facoltà di non tenere 
la contabilità economico - patrimoniale per l'anno 2020 ai sensi ex   art. 232, comma 2 del d. lgs. n. 267/ 
2000 e di conseguenza anche il bilancio consolidato; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 138 del 06.12.2021 è stata esercitata la facoltà di non tenere 
la contabilità economico - patrimoniale per l'anno 2021 ai sensi ex art. 232, comma 2 del d. lgs. n. 267/ 
2000 e di conseguenza anche il bilancio consolidato; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 17.04.2023 è stata esercitata la facoltà di non tenere la 
contabilità economico - patrimoniale per l'anno 2022 ai sensi ex   art. 232, comma 2 del d. lgs. n. 267/ 
2000 e di conseguenza anche il bilancio consolidato; 

Dato atto che come sopra evidenziato questo ente si è avvalso nel corso degli anni della facoltà 
prevista al comma 2 dell’art. 232 del TUEL (quale risulta modificato da ultimo dall’articolo 57 del D.L. 26 
ottobre 2019, n. 124, convertito nella legge n. 157/2019), ai sensi della quale non è prevista alcuna 
limitazione temporale, per cui la deliberazione con cui l’ente manifesta la volontà di avvalersi della facoltà 
suddetta è da ritenere valida non solo per l’esercizio di adozione ma anche per gli esercizi successivi, fino a 
nuova e diversa determinazione dell’ente: tale atto è cioè valido “a regime”, e non deve essere riadottato 
ogni anno;  

Dato altresì atto che in caso di utilizzo di detta facoltà, gli enti sono tenuti ad allegare al 
rendiconto una situazione patrimoniale semplificata, redatta secondo le modalità indicate dal D.M. 14 
ottobre 2021. 

Rilevato a tal proposito che la Commissione Arconet nella seduta del 20 gennaio 2021 ha precisato 
che “... una delibera inviata per esercitare la facoltà di cui all’art. 232, comma 2 del TUEL sotto intende 
anche l’esercizio della facoltà di cui all’art. 233-bis comma 3 del TUEL in quanto l’ente che non ha tenuto la 
contabilità economico patrimoniale ufficiale è impossibilitato a redigere il bilancio consolidato che può 
essere considerato non attendibile.” 

Atteso che anche il sopra citato D.M., dopo aver ricordato che la suddetta delibera deve essere 
trasmessa alla BDAP, espressamente prevede che “Considerato che gli enti che non tengono la contabilità 
economico patrimoniale non possono elaborare il bilancio consolidato, tale delibera rappresenta anche 
l’esercizio della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 233-bis, comma 3, del TUEL “ 
e poiché la individuazione, da parte della giunta del comune capogruppo, degli enti facenti parte del Gruppo 



Amministrazione Pubblica (GAP) rappresenta una attività preliminare che è finalizzata alla predisposizione 
del bilancio consolidato (come specificato dal paragrafo 3.1 del principio contabile applicato n. 4/4 
concernente il bilancio consolidato), si ritiene che in caso di non predisposizione del bilancio consolidato 
come conseguenza dell’esercizio della facoltà prevista dal citato comma 2 dell’articolo 232 del TUEL non 
sussista l’obbligo di approvare l’elenco in questione. 

Dato atto che il Comune di Foglizzo non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del 
d. Lgs. 118/2011; 

Premesso che:  

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 29/09/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) per il periodo 2023/2025;  

  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 29/12/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione armonizzato 2023/2025;  

 con le seguenti deliberazioni, esecutive ai sensi di legge, sono state apportate variazioni di bilancio di 
previsione 2023/2025: 

 

Org. Numero Data Oggetto 

GC 5 23/01/202
3 

Variazione n. 2 al bilancio di previsione triennale 2023/2025, ai sensi art. 
175, comma 5 - bis, del tuel. modifica dei residui presunti al 31 dicembre 
2022 contenuti nel bilancio di previsione 2023/2025 e conseguente 
variazione di cassa 2023. 

GC 19 13/03/202
3 

Variazione n.3 al bilancio di previsione triennale 2023/2025 ai sensi art. 
175, comma 4 del d.lgs. n 267/2000. 

GC 29 05/04/202
3 

Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi dell'articolo 3, 
comma 7, del d. lgs. 23 giugno 2011 n.ro 118, corretto ed integrato dal d. 
lgs. 10 agosto 2014 n.ro 126 e contestuale variazione al bilancio di 
previsione 2023/2025. 

GC 32 05/04/202
3 

Variazione n. 5 al bilancio di previsione triennale 2023/2025, ai sensi 
dell'art. 175 comma 5 bis, lettera d) del tuel - variazioni in termini di 
cassa e dei residui. 

CC 2 28/04/202
3 

Ratifica deliberazione della giunta comunale n. 19 del 13/03/2023 ad 
oggetto: " variazione n. 3 al bilancio di previsione triennale 2023/2025 ai 
sensi art. 175, comma 4 del d. lgs. n. 267/2000". 

CC 10 26/06/202
3 

Modifiche e variazioni al bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi del 
d.lgs. 267/2000 art. 175 comma 1 e comma 2 (variazione n. 6). 

GC 65 17/07/202
3 

Variazione piano esecutivo di gestione (p.e.g. 2023/2024/2025) e 
obiettivi di gestione anno 2023 - vi variazione di bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025 

GC 66 17/07/202
3 Variazione n. 7 al bilancio di previsione pluriennale 2023/2025 

CC 18 24/07/202
3 

Ratifica deliberazione della giunta comunale nr. 66 del 17.07.2023 avente 
ad oggetto "variazione n. 7 al bilancio di previsione triennale 2023/2025 
ai sensi art. 175, comma 4 del d.lgs. 267/2000" 

GC 70 24/07/202
3 

Variazione piano esecutivo di gestione (p.e.g. 2023 / 2024 / 2025) e 
obiettivi di gestione anno 2023 - vii variazione di bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025. 

GC 74 10/08/202
3 Variazione nr. 8 al bilancio di previsione pluriennale 2023/2025 

GC 75 10/08/202
3 

Variazione piano esecutivo di gestione (p.e.g. 2023/2024/2025) e 
obiettivi di gestione anno 2023 - viii variazione di bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025. 

CC 20 29/09/202
3 

Ratifica deliberazione di giunta comunale n. 74 del 10.08.2023 con 
oggetto "variazione n. 8 al bilancio di previsione pluriennale 2023/2025" 

CC 23 26/10/202
3 

Modifiche e variazioni al bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi del d. 
lgs. 267/2000 art. 175 comma 1 e comma 2 (variazione nr. 9). 

GC 93 26/10/202
3 

Variazione piano esecutivo di gestione (p.e.g. 2023/2024/2025) e 
obiettivi di gestione anno 2023 - ix variazione di bilancio di previsione 
pluriennale 2023/2025 

GC 103 13/11/2023 Modifiche e variazioni al bilancio di previsione 2023/2025 ai sensi del d. 
lgs. 267/2000 art. 175 comma 1 e comma 2 (variazione 10) 



CC 26 28/12/202
3 

Ratifica deliberazione di giunta comunale n. 103 del 13.11.2023 con 
oggetto:" variazione n. 10 al bilancio di previsione pluriennale 2023/2025". 

GC 121 28/12/2023 Variazione piano esecutivo di gestione (peg 2023/2025) e obiettivi di 
gestione anno 2023 -10° variazione bilancio 2023/2025. 

 

Visto ed esaminato con tutti i documenti relativi, il Rendiconto della Gestione delle entrate e delle 
spese di questo Comune per il detto esercizio, reso, in base alle vigenti disposizioni, dal Tesoriere Banca Sella 
S.p.A. - Agenzia di Montanaro e relativo all’esercizio finanziario 2023; 

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 28/03/2024 con la quale si è provveduto 
al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023; 

Acclarato che: 

 si è provveduto in sede di rendiconto all’aggiornamento annuale dell’inventario dei beni redatto secondo i 
criteri indicati nel T.U.E.L. stesso; 

 con provvedimento della Giunta comunale n. 25 del 04/04/2024 si è provveduto all’approvazione della 
Relazione illustrativa al rendiconto della gestione 2023 e dello schema di Rendiconto della Gestione 2023 
da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale, prevista dall'art.151 comma 6) del D.lgs. 
18/8/2000, n. 267; 

Visto che la legge di bilancio 2019 (L. 30.12.2018 n. 145 articolo 1 commi da 819 a 826) ha 
sostanzialmente sancito il superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 e, più in generale, delle 
regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio (cosiddetti “patto di 
stabilità” e “pareggio di bilancio”); 

Visto che il comma 821 dell’art. 1 L. 145/2018 dispone che gli enti locali si considerano in equilibrio 
dal 2019 in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo desumibili dall’allegato al 
rendiconto della gestione n. 10 D.lgs. 118/2011: 

Visti i conti degli agenti contabili interni, resi ai sensi dell’art. 233 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267; 

Viste le disposizioni del primo e secondo comma dell’art. 187 del D.lgs. 18.8.2000, n. 267, relative alla 
destinazione dell’avanzo di amministrazione; 

Visto che ai sensi dell’art. 193, 2° comma, del D.lgs. 18.8.2000, n. 267, previa verifica in corso di 
gestione, con atto di Consiglio Comunale n. 15 del 24.07.2023 si è provveduto a rilevare il permanere degli 
equilibri generali di bilancio per l’esercizio finanziario 2023; 

Visto l’art. 16, comma 26, del Decreto Legge 13/8/2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla 
Legge 14/9/2011 n. 148, il quale prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti 
Locali siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto, e trasmesso alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti e pubblicato sul sito internet dell’Ente Locale; 

Visto l’art. 11 c. 6 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., il quale prevede l’obbligo per i Comuni di allegare al 
Rendiconto una nota informativa sulla situazione debitoria e creditoria nei confronti delle proprie società 
partecipate; 

Visto l’art. 41 c. 1 del D.L. 66/2014, convertito con L. 89/2014, il quale dispone che alle relazioni ai 
bilanci consuntivi delle P.A. sia allegato un prospetto, sottoscritto dal rappresentante legale e dal 
Responsabile Finanziario, attestante l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali 
effettuati   dopo la scadenza dei termini previsti dal D.lgs. 231/02, nonché il tempo medio dei pagamenti 
effettuati; 

Dato atto, altresì, dell’inesistenza di "debiti fuori bilancio" alla data del 31/12/2023, così come 
risulta dalle attestazioni rilasciate dai Responsabili di ogni Settore comunale; 



Rilevato che il Rendiconto della gestione 2023 ed i relativi allegati sono stati messi a disposizione 
dei componenti dell’organo consiliare per n. 20 giorni prima della presente seduta ( prot. N. 2139 
dell’8.04.2024); 

Dato atto che il Rendiconto del precedente esercizio finanziario è stato approvato regolarmente 
come risulta dalla deliberazione consiliare n. 8 del 15/05/2023; 

Riconosciuti i titoli giustificativi delle Entrate e delle Uscite ed accertata la loro 

regolarità; 

 Dato atto che tutti i mandati risultano quietanzati e le reversali riscosse; 

Visto che le somme conservate per Residui Attivi e per Residui Passivi, di cui agli allegati elenchi, si 
riferiscono ad entrate accertate e non riscosse ed a spese legalmente impegnate, ordinate e non pagate; 

Viste le attestazioni, rese dal Segretario Comunale e dal Responsabile del Servizio Finanziario, 
circa  la gestione dell’esercizio finanziario 2023; 

Rilevato che il Conto Consuntivo, ai sensi dell’art. 62 del vigente Regolamento di Contabilità 
Comunale, è stato depositato, unitamente agli atti collegati, per 20 giorni consentivi presso la Segreteria 
Comunale dall’ 8.04.2024  e che durante il periodo di deposito non sono pervenute osservazioni; 

Dell’avviso di deposito è stata informata anche la cittadinanza; 

Ricordato che alla proposta di rendiconto è allegato lo stato patrimoniale al 31/12/2023; 

Visto il parere favorevole, acclarato al protocollo al numero N. 2506 del 24.04.2024, espresso del 
Revisore dei Conti, Dott.ssa De Grandi Zaira, nominata con deliberazione consiliare n. 37 del 28/12/2023, 
resa ai sensi dell’art. 239, c.1, lett. d) del D.lgs. n. 267/2000; 

Vista la regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati; 

Visto il D.lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.; 

Visto il Regolamento Comunale di Contabilità approvato con deliberazione Consiliare n. 33, del 
29/04/2016; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 – Tuel, come 
modificato dall’art. 3, comma 1, lett. b) del D.L. 174 del 10.10.2012, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213; 

Con votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente risultato: 
- Presenti: 10     
- Votanti:  10     
- Astenuti: 0 
- Voti favorevoli: 10 
- Voti contrari :  0 

D E L I B E R A 

1) di approvare il Rendiconto dell’esercizio 2023, costituito dal conto del bilancio e dal conto del 
patrimonio, nelle seguenti risultanze: 



 
 

2) Di approvare altresì i seguenti documenti: 
 Allegati rendiconto 2023 
 Allegati riaccertamento dei residui 
 La relazione dell’organo di revisione; 

 

3) Di dare atto che alla data del 31 Dicembre 2023 non sono stati rilevati debiti fuori bilancio né 
passività pregresse; 

 

4) Di dare altresì atto che l’inventario è stato aggiornato al 31 Dicembre 2023; 
 

5) Di approvare, ai sensi dell’art. 233, del D.lgs. n. 267/2000, il Conto reso dagli Agenti Contabili e 
dell’Economo Comunale; 



 

6) Di dare atto che: 
 

 gli agenti contabili interni hanno fornito il proprio rendiconto e che la giunta comunale con 
deliberazione n. 9 del 05.02.2024 ne ha preso atto; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 30/11/2015 e successive è stata rinviata 
all'anno 2017 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale, art.11/bis comma 4 - D. Lgs. 
118/2014 e s.m.i.; 

 Dato atto che questo ente si è avvalso nel corso degli anni della facoltà prevista al comma 2 dell’art. 
232 del TUEL (quale risulta modificato da ultimo dall’articolo 57 del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito nella legge n. 157/2019), ai sensi della quale non è prevista alcuna limitazione temporale, 
per cui la deliberazione con cui l’ente manifesta la volontà di avvalersi della facoltà suddetta è da 
ritenere valida non solo per l’esercizio di adozione ma anche per gli esercizi successivi, fino a nuova e 
diversa determinazione dell’ente: tale atto è cioè valido “a regime”, e non deve essere riadottato 
ogni anno; il Comune di Foglizzo non ha partecipato alla sperimentazione di cui all’art. 78 del d. Lgs. 
118/2011; 

 i codici SIOPE concordano con i dati del consuntivo al 31 Dicembre 2023; 
 l’ente risulta in equilibrio essendo in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo desumibile dall’allegato al rendiconto della gestione n. 10 D.lgs. 118/2011; 
 il rendiconto non presenta condizioni di squilibrio “gestionale così come si rileva dalla verifica dei 

parametri obiettivo di raffronto di cui al DM 18/02/2013; 
 è stato redatto il prospetto delle spese di rappresentanza sostenute nell’anno 2023 ai sensi del 

comma 26 dell’articolo 16 del DL 13/08/2011, n. 138; 
 ai sensi dell’articolo 6, comma 4 del D.L. 95/2012, convertito in legge 135/2012, al rendiconto della 

gestione viene allegata  la nota informativa, asseverata dagli organi di revisione, contenente la 
verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra il Comune e le società partecipate; 

  il parere favorevole, acclarato al protocollo al numero N. 2506 del 24.04.2024, espresso del 
Revisore dei Conti, Dott.ssa De grandi Zaira, nominata con deliberazione consiliare n. 37 del 
28/12/2023, resa ai sensi dell’art. 239, c.1, lett. d) del D.lgs. n. 267/2000; 

 
Successivamente: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione espressa in forma palese che ha dato il seguente risultato: 
Presenti n.: 10 
Votanti n.: 10  
Astenuti n.: 0 
Voti favorevoli n.:  10 
Voti contrari n.: 0 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 Tuel. 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GALLENCA  FULVIO F.to  Dott. BOSICA Carlo 
  

 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 
A T T E S T A 

- che la presente deliberazione: 
  è stata affissa all'Albo Pretorio on line del Comune il giorno 09/05/2024 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi (art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000); 
 

Foglizzo, lì 09/05/2024 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. BOSICA Carlo  
 

 

 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

A T T E S T A 
- che la presente deliberazione: 

 

 è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 
267/2000); 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4, del TUEL del 
18.08.2000 n. 267. 

 
Foglizzo, lì _________________ 

 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott. BOSICA Carlo 
  

E' copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Foglizzo, lì   09/05/2024 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. BOSICA Carlo 


